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A SAN'l\..\. ANGELA MERICI 

IS'l'ITU'fRICE DELLA RELIGIOSA FAMIGLIA 

DA LEI CON ISPIRATO PENSIERO 

POSTA SOTTO IL CELESTE PA'l'R0CINIO 

DI S·r'. ORSOLA VERGINE MARTIRE 

QUESTA BREVE MEMORIA 

INTORNO ALLE ORSOLINE DI MALTA 

CHE VEDE LA LUCE 

NEL VIGESIMO QUIN'f0 ANNIVERSARIO 

DELL~ LORO FONDAZIONE 

L' AUTORE INrrroLA. RIVERENTE. 



ELOGII. 

DA UNA LE'l"l'ERA L.A..TIN.A DI 

SU A SAN 'l' 11' A' LE ON E XIII. 

AL FONDATORE. 

Cum, nihil nwgis optet Pater Beatissimus, qitam ut 

divina clementia ect quae sunt bona nufriat et sua 

virtute custodiat, piae sodalitali, cui praesicles r,,_ 
Domino i?nplorat, ul majoriuus in Jies gratiae aivcitiis, 
et cltristianaNtrn virtutum onunnentis oitgeatur et 
fioreat. 

DA UNA LETTERA. m 1\foNs. Grn1.10 LRNTI 

VICEGERENTE A ROMA NEL 1889 INDIRIZZATA 

AL DrnETT01u:. 

JJJi gode l'animo poter es8ere uhle in quale/te 
modo a queslre nascehle Congregazione porgendole 
una copia, dei regolamenti usati dalle Orsoline di 

Bordeau~v e da, rnolte altre ancora. Benedico di cuore 

il www Istituto e fd vo li pel suo accre.<;cimerdo. 
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PAROU-: DI ~-s. E. RMA.. lioNs: ARCIV. P. PACE 

Droc. m °MALTA DETTE IL 27 OTTOBRE 1889 
NELLA Pl-UMA PROFESSIONE DELLE ORSOLINE. 

JJ1i é sommamente piacevole fare oggi questa 
reremonia cofonto desiderata, dopoché ebbi il contento 
rii adoperrmni per la fondazione di questo Istituto 
da quando era ancorct Vescovo di Go.zo incoraggiando 
li! p1·imP. postulanti a quesfo, P ict Congregazione 
,·lu~ lMrrr, cer-tame,ile senipre piu a crescere in favore 
del nostro popolo. Gli esr>1npi e la p1·otr?zione di 
St'. A11gelrt faranno crescere questa f amiglia n,ella drtu 
t? nrdlu zelo. 

MONS. FRA AN'l'. M. BUHAGIAR 
VESC0VO DI RUSPA GIA' AMMINISTRATORE APCO. l'N 

MAL'l'A POI DELEGATO Arco. IN AMERICA. 

26 Aprile 1889. 
Sr>ntn con molto piacere i p1·ogetti che con­

/,, wutno et fare le nosfre care Orsoline, qh'-io con 
In/la mgione conside,·o conie mie figlie particolari: 
e SJJf'J'O se il Signore mi drf?'à vita, di vederle con­
.•wlùlote in, 1norlo clrt fare onore a sé stesse ecl et chi 
d iP-cfo loro lrt prinut spin La ed essere di grande 
ulitita alla 1·Pli,qione ed alla Paùia. Dica loro ch'io 
eonsPrvo e r·onserve1·{J sPmpre iw,lterala per esse la, 
mia /JenPvolenzr,, comP. di p11dre Vel'tiO le proprie figlie 
lenNisshna. Nostro Si,qnore, in nessunct paJ'le del Van- . 
!JPlo mi semb,·a cot,f, rnnaùiLP, o/traente, sublime, 
r:ome là dove e quando ch.ianir.t ed accarezza, i 
7un~r;oli : sin i te parvulos veni n~ ad mc; é l'originale 
d el 1·itmtto o rneglio ciel c,,r((t/ere c!te diedi alle 
uostre Orsoline! 
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'MON·S. P. LA ~FONT.ADE 

V ESCÒVO DI CASSANO 

Vis: APco. IN MALTA 

10 Feùrojo HHO 

Lettè1·a al Direttore. 
Mi é ccwo sapere che Lei, come sempre, con­

tinua nelle upere cri benP.ficenza e/te tanto merito le 
acquistano presso IJio, e tau I et slirna, benché Ji 
questct Ella non vada in cercct, presso gli ,uomini. 
Continui pure, Mons. niio. Dio la benedfra e compen­

sera di tutto. l7ada avanti e con cor·aggio: non fa­
d'uopo che le ricordi il ''qui susceperit pw·vn­
lum talem in nomine meo, me s,uscipit". Così IJio 

, benedetto si é degnato -cli perora1· la causa dei piccini! 
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La carità della Chiesa si fà più rilevante e 
meravigliosa nel disimpegno speciale che in ogni secolo 
hanno addimostrato i suoi membri, <?Ome nel nostro 
ebbe l'Apostolato cattolico nella diffusione delle opere 
di pietà e di beneficenza. La . vecchia Europa vide i 
generosi suoi figli spargersi su ·tutta la terra, conquis~ 
tando alla chiesa ed alla cristiana civiltà con nuove 
mis~ioni, nuovi continenti e nuovi lidi. 

Sulle vie aperte nell'Oceano d'alla sCienza ·e 
dall' arte, slanciaronsi coraggiose schier'e di · intrepidi 
rnissionarii come Israello fra quelle po~tentose acqrie 
a lui apert (~ nel Mar Rosso. 

Così Psprimevasi un contemporaneo elogiando 
le C?ngregazioni missionarie che zelano nella attuale 
et?t. Bel è cosa ancor mirabile che la donna pure 
voll e nssociar~i all'uomo in questa ope:i;a di zelo ed 
una scl1iera - immensa di verg-ini eonsacrate a Dio 
~otto leggi <liverse di osservanza particolare ma tutte 
sulla base del Santo Vangelo, volle coraggiosamente 
slancia1·si nel disimpegno della carità cristiana; ci6 
dimostra che la pat·ola sovrumana del Salvatore che 
spediva i suoi ad istruire e salvare i popoli, risuona 
ancora e sempre più in modo arcano e divino. In­
somma le opere della carità nella chiesa cattolica 
possono C'.)nsidcrarsi quale un fatto indiscutibile e 
prov·,b ad effetto, ehe nella sua bellezzà svariata 



pt esentasi quale un epopea su_blime ~i fede e dj 
carità, in ciò innumerevoli sono gli ~ro~, immensi 
i sacrifizii generosi, e portentosi i trionfi, incredibili i be­
nefizi; . come conchiudevn il citato scrittore. Non è 
mio pensiero parlarvi di tutto lo sviluppo di questo 
ammirabile zelo, ma soltanto di un episodio di 
questa dimostrazione di fede e <li carità quale è il 
rinnovellamento ed estensione della istituzione già 
fatta nel 1538 dalla Vergine Bresciana Sant' .Ange­
la Merici, Istituzione che nel secolo nostro r~~no­
vandosi e prendendo nuovo incremento si diffuse 
ovunque a beneficio di molti. 

E noi ci pre0 -iamo vedere che anche nella t'.) 

Isola nostra or sono cinque lustri inaugurnvasi questa 
bella pianta che estendendosi prese mirabile vigore 
ed oggi celebra il'· primo quarto di secolo di sua 
·esistenza, oggetto del presente discorso. 

Le opere di Dio hanno la loro aurora che è 

quanto precede ed accompagna la loro fondazione, . cir­
·costanze trttte e -disposizioni che la Divina Proyvidenza 
permette ad indicare che essa lavora per vie tutte 
maravig-liose e .. sovraumane nell'ordimento di quello che 
·tende alla sua . gloria. Cosl vediamo essere accaduto 
in altre -opere come con questa nostra fra tutte la più 
,piccola, ·che non 1nanca di quella soave aurora, la 
:quale ·precedette la sua istallazione. Da tempq -alcune 
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pie _ .donzelle esponevano -) il , desiderio al · fondatore ·di 
questa Pia Opera, di voler formare una. societa ,che 
fosse intenta ad opere pie, massime di carità e che 
nello stesso tempo legasse i membri all~osservanza di 
una vita religiosa · benchè nel secolo. Allora costui 
trovavasi alla Direzione di un monastero claustrale 
e per'ci6 imparava sempre più 1 costitutivi e le , prati­
che della vita -religiosa, quando ecco che fortuitamente 
o meglio per disposizione del cielo, incontr6 un libro 
della Regola della Compagnia di • St'. Orsola, , libro 
che diede a leggere a quelle donzelle, le • quali · non 
è a dirsi se ne rimasero contente. Esse lo ebber0 

\ . 
quasi per dono e chiamata speciale del Signore, e 
prima ehe lo restituissero vollero essere assicurate 
di dover presto incominciarne l'osservanza; infatti 
il giorno di · S. Giuseppe, 19 Marzo 1884, benchè· 
privatamente, ai piedi dell'Altare di quel santo quel­
le buone giovani in mano del Rettore facevano i 
proponimenti di dover osservare quella Regola da 
essere accettata quanto prima per voto se l'Eccellen­
tissimo Ordinario permetteva in Malta come Mon­
signor V crzeri Vescovo di Brescia avea dato a quelle 
che si radunano sulla tomha di St'. .A.ngela e · for­
mano al • presente la compagnia che essa avea fon. 
dato in 13rescia. 

Esposta a sua Eccza Revma· Mons: Conte Dr: 
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Ca1·melo X icluna, Arcivescovo di Rodi e Vescovo di 
Malta · per mezzo del suo Vicario lf ons: Can : Dr: 
Goffredo X erri la domanda di q udle donzelle e del 
loro -Rettore, subito quel Prelato di cara memoria 
diede l'opportuno Decreto di erezione . canonica .ap­
provando in tutto per questa Diocesi a riguardo di 
questa ,compagnia, come il- citato V ~se: di Brescia 
approvava per quel1a Diocesi, e l'originale decreto 
con una copia in istam pa dei documenti Bresciani si 
conserva nella curia Vescovile Maltese. Intanto al­
tre giovani devote si aggiunsero alle prime, che con­
tinuando la prova fino al 17 Ottobre dell'anno sus­
seguente perseverando quasi tutte nello stesso . pr,o".' 
posito, pervennero al giorno di una publica compar".' 
sa per emettet·e la professione secondo la r.egola di 
St'. Angela Merici e giusta il Rito che si u~a nel7 

la compagnia di Brescia., 

Nell'oratorio del S.S . . Crocifisso, annesso alla 
Chiesa · del Gesu di Valletta ornato a festa, · sulle ore 
di màttino radunavansi quelle donzelle seguite dai 
loro parenti, non che accompagnate da alcune dis .. 
tinte Signore della cittadinanza che facevano loro da 
paraninfe. , Mons : Vicario celebrò la funzione, in 
modesta musica del -P~·ofessor D1~: . Paolo Nani 
echeggiando l'inno dello Spirito Santo, le litanie, 
il -Te - ·Deum . . Entro Ja· messa il Revmo·. rrofess: 
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Dr: Luigi Farrugia, or Can: Capitolare e Prelato 
Domestico · di Sua Santità, - faceva il discorso di 
circostanza, così forbito ed eloquente, quanto ani­
mato di approvazione intima della nascente opera 
che gli stava così a cuore. Erano allora. cinque 
le professe e due le novizze. Quel giorno molti che 
erano · invitati ed altri che seppero della cerimonia 
che andava a compirsi, riempirono il Sacro · luogo 
e il vicino vestibolo della Chiesa: Non tardò guari 
che altre zitelle domandaròno arruolarsi alle prime e da 
·quel tempo in qua la compagnia andò sempre au­
mentando da contare oggi un personale di ventiquat­
tro membri non contando altri quattro che passarono 
al · guiderdone del cielo. 

Come della Chiesa dice S. Ambrogio che la Giu­
stizia la riveste e l'innocenza la adorna, cosi possiamo 
dire della religiosa che quantunque per la santità 
dei costumi possa essere 'in · grado eminente di per ... 
fezione, la semplicità del modo o innocenza di tratto 
che ordinariamente collimano co1la vita veramente spi­
rituale, rendono attraente e bella. la figura o l'ideale 
della religiosa. Coloro che separano questa maniera . 
innocente o semplice dalla etica cristiana . ché deve 
:rifulgere nella religiosn , sgomena quasi nei suoi essenzia­
li la vitadella persona cÒnsacr·ata a Dio coi voti religiosi. 

· · Jl disimpegn:o ·<lcl)11 Compagnia qi · St' .- Orsola 



- 13 - , 

andava crescendo nelle opere di pietà a favore del 
popolo;' le sorelle si esercitavano come tutt' ora fan­
no nelfinseg!}-amento del catechismo anche a domi­
cilio in~ casi di adulte che ne fossero i~truite ben 
poco e nella visita agli infermi con prestarsi a tutte 
le loro necessita non che cercando le persone che 
fossero traviate e perdute. Esse nello Istituto aiu­
tavan_o le suore come •formanti la stessa famiglia 
.della quale ' unica é la madre Santa Fondatrice, come 
unico é lo scopo altissimo della gloria di Dio. 

Lo s·copo nobilissimo, la grandezza della ricom­
pensa, la facilità della coop<~razione, soao osserva-
1,ioni èhe faremo riandando la storia <lella famiglia 
Orsolina che la grande Merici istituì e la Provviden­
za Divina volle chè essa fosse estendibile anche alla 
nostra terra. 

Non é millanteria o · amore della gloria de1le 
proprie opere quello che ci spinge a parlare di 
questa pia fondazione, ma il desiderio !: di · -vederla 
sempre più dilatarsi dopo che si ha il bene di ve­
derla ·viva ·e vegéia dopo veutic,inque .anni che compie 
nel • mentre che pubblichiamo la presente memoria. 

~'osservanza ·di 9.uella regola :insieme alla oc­

~upazione indefessa nelle opere buone a favore del 
prossimo, faceva · attraente -questa nuova · famiglia 
~-, quanti venivano a c:onmfcerb. , . ~11:f;atti :]e Orsoline 
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della corrÌpagnià si occupano nell'insegnamento '. della 
religione, massime·· delle ragazze; nella·. · visita . agli 
infermi adoperandosi per il -loro bene spirituale e· 
materiale. nel ·miglior · modo . che sia concesso; cer­
cano · la conversione degli erranti, specialmente :di 
quelle persone che la necessita o la passione .. .tra­
scinò al mal costume. Cosi possiamo enumerare su 
larga scala il numero dei casi corretti per · opera di 
questa nuova schiera di vergini dedicate alla vita 
religiosa. 

Ma il Signore stabiliva che dal seno di questa 
novella- famiglia dovesse germogliare un'altra che 
milibndo sotto la stessa bandiera della V ergine di 
Benaco, St'. Angela ·Merici, osservasse la vita religiosa 
piu strettamenté formando una casa religiosa e col tem­
po . fecesi un Istituto pio che crebbe e si dilatò colle 
sue tende estendendosi a diversi punti dell'Isola di 
Malta. · Alcune donzelle consacrate nella Compagnia 
sentirono il desiderio di · adunarsi e vivere insieme 
nella intenzione di potersi meglio adoperare nel ser­
vizio di . Dio . e il loro ideale non andò fallito, per~ 
chè iniziata l'opera .appena ·due anni dopo l'esordire 
della Compagnia suddetta~ andò _'· sempre· crescendo a 

beneficio ·del povero -ed~ a gloria di Dio. 
Trovata adunque una casa in questa Città 

V alletta . che sem brij, va propria a · poter '. pi'incipiare 



15 _, 

l'esercizio del loro zelo, la presero a pigione ed ivi il 
4 •Maggio 1886 festa di Sta. Monica madre del Dottor 
di S. Chiesa S. , Agostino · di cui quelle Orsoline assun­
se~·o la regola fondamentale, esordirono a vivere in 
comune; fra giorni era la novena dello Spirito Santo e 

quelle t re primarie religiose novelle accoglievano 
già alcuni bambini di povere madri che anda varrò 
a lavorare, che la Conferenza di S. Vincenzo loro 
affidava per tenerne cura durante il giorno. Era caro 
il vedere quelle nuove religiose ancor senza• altra 
insegna che l'abito usato nella compagnia, tenere ed 
accarezzare quei bambini prestando loro le cure tutte 
che fossero necessarie; m '-t chi non ha pratica dei 
piccmt non si acc~rge _ che molti di questi non si 
possono governare da poche persone adulte, perchè 
accade che ciascun infante vorrebbe un ajo per se 
altrimenti - farebbe disturbi. Al contrar-io aecade che la 
piccola eta facilmente si acquieta, trastulla e · va 
contenta quando è governata dai giovani, cosi una 
ragazza magari di sette nnni è capace a trattenere 
parecchi · bambini ridendo e divertendosi con loro. 
Da ci6 si vide la .necessità di ammettere delle ra­
~azze che avessero qualche bisogne;> di essere accolte 
per istruzione religiosa e civilè, le quali · presterebbero 
~nche mano a ·poter tenere quieti e giulivi) _piccini 
_emù ben amati dal Si~nore. . , _ ,o .. 
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L'opera dunque erasi delineata, una famiglia 
religiosa sorgevasi di vib attiva, insieme e contemplativa; 
1a casa primiera in strada Ospedale V alletta, appella• 
tasi Piccola Casa di ·S. Giuseppe fu trasferita dopo à 

S-trada Stretta per circostanze di cui facciam memoria 
in appresso. Ricordiamo qua il nome di coloro che 
colh loro opera o colla loro protezione ajufarono 
riistaUamento cli questa nuova casa religiosa. Sua Ec­
·c~!lll..,enz~" R :w ma. Mons: Amministratore Apco. Frà 

_l111itcmio M:1rh Buhagiar approvò il regolamento 
dclii.a nuova casa Istituto delle Orsoline, colla tegola fon .. 
tbt,tHrntale rli S. A~ostino a tenore delle prescrizioni 
d (~lh S. Sede, colle costituzioni proprie formate giusta 
h Bolla di S. S. Paolo III. "Regimini UniversaHs 
E ~~lesi,1e " (hté1 alle Orsoline per opera di S. Carlo 
·1tm·<)meo il 1540, e ciò in bas~ de.J la revisione ~pposita 
1w t' la ere zio ne. 

:Monsignor Arcivescovo Don Pietro Pace era, 
l'iservato a compiere la ceremonia della vestizione e 
prima professione delle Religiose collegial~ ossiano 
S llOl'e . Orsoline dello · Istituto e con grande entusia• 
smo del popolo e delle medesime il 27 Ottobre 1889 
celehrava,si quP.sta t e,neea · e~l impon ... nte funzione nel­
l'oi-atot·io della chiesa del Gesù detto degli Onorati. 

Non é a dimenticarsi quanto Sua Ecc. Rma. disse in 
quella circostanza a conforto di quelle · nuove Religiose. 
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Fra le opere introdotte dalla Compagnia di S. 
Orsola in questa Diocesi va notata la Messa Ripara­
trice fondata per · contribuzioni diverse nella Chiesa 
del Gesu di V alletta ed eretta canonicamente da Mons. 
Fra Antonio Maria Buhagiar Am. Ap., indi confer­
mata ed arricchita di privilegi, dal breve di S.S. 
Leone XIII del 1 Decembre 1885; indi tutte le 
Parrocchie ed altre chiese dell'Isola ne imitarono l'e­
sempio. Questa ogni Venerdì, innanzi il Stmtissimo 
esposto va seguita dall'atto . di ammenda e dalla benedi­
zione Sacramentale. Un' altra bella opera è quella del 
.Santo Volto di N. .S. aO'o-reO'azione unita all' Àrci-oo u 

confraternita omonin1a di Toul's. 
In quella città francese esiste l'Oratorio del 

.Sap.to Volto già cas:t del Signor L. Dupont detto 
.'·L~ gra~d hornme de Tours" tenuto in concetto di 
Santità. Qui è la Sede del culto suddettodel Santo Volto 
approvato d·1lla Santa Sede e collo st,esso titolo ricono­
,sciuti i missionarii particolari che hanno facoltà di. 
spargerne l_a divozione. 

Molte difficoltà si mossero contro questo culto, 
:perché ogni immagine del S::mto Volto non é la 
Veronica di Roma a cui devesi il vero culto di Reli­
quia maggiore: però · è stato approvato dalla S. C. 

_ che alle immagini di quella Ven~randa Reliquia si 
. d.i~ un culto relativo, riconosci:uto bene d:1i fedeli. 
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TI1rnv~J APOSTOLICO g DECE~IBRE 1884 
30 MAnzo E lo. OTTOBRE 1885. 

Le Orsoline tengono pertanto in apposito luogo 
l'immagine del S:1nto Volto e fanno aggregazione pel 
gnada1.{no di molte indulgenze a coloro che rendono 
speciaili omaggi relativi al Volto di Cristo stampato 
su 1 velo che esiste a Roma e pregano per la con­
versione dei peccatori. La visita degli infermi, per se 
stess:1 opera di carità, sarebbe limitata se non venis~ 
se con~iunfa allo esercizio di molti altri atti che 
~aranno necessarii specialmente entrando nella casa 
del povero. Pertanto l' Opera di St. Angela procura sem­
pre che i suoi membri visitando gli infermi cerchino se 
·questi $bino tra curati nell' anima e bisognosi nelle 
corpora,li necessità. Procura di far loro quei servigii 
di cas:1 e quelle . cure che fossero piu. urgenti; li con ­
s:>la colla parola e con tutti tpegli altri mezzi che 
suggerisce la cristiana pietà. 

Procurand > l'istruzione della cristiana dottrina 
cercano oltre alla piccola età, piu le persone adulte. 

A bhhmo accennato sul principio, della ricompen-
s·1, poid1è egli é sanzionato dalla di vina parola che 

"l'uomo, henchè sia il piì1 disinteressato, non può fare 
a meno cli guardare al guiderdone che gli presenta 
h PrnvviJenza di Dio: Incliluvi cm· meum ad facien­
~{am / ustijicationem lttwm propler tietriqutiqnem(Ps 125 ) · 
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Tanto le stesse persone consecrate alle opere sante, 
qua;t}to i lom benefattori, guardano alla mercede in_ 
dicata da Gesù Cristo a chiunque fa il lwn('; ma 
chi educa il bambino aspetta una speciale ricornpens:1 
secondo il detto: Accipe pueru-m ishmi- et nutri niiki ­
( eum) et dabo t ,fbi mercedem tuam. 

Questa ricompensa estendesi anche a coloro che 
contribuisrono alla educazione dei piccini in contrap­
posto alla pena riservata per chi li scandalizza, secondo 
il detto del Di vin Maestro; per chi ofl\::mde fa 111orn­
le di un bambino, è meglio per lui che fosse demerso 
nel mare anzichè dare tale scaq.dalo. 

Il visitare l'infermo va retribuito colle dolci 
consolazioni quando noi snrPmo al letto <li nost1·a 
morte, come esprimesi il Real CitareJo, cosi pure 
chi aiuta coloro che fanno quest'opera di carità eoi 
poveri ammalati, si prepara quelle grazie che 
merita una carità sì delicata. Che dire di . colol'o 
ohe cercano le conversione delle anim,e traviate? Se 
secondo il detto comune fondato nella storia dei 
secoli, anima pro anima significa che noi dobbiamo 
aver cura dello spirito degli altri come cosa a noi 
commessa e così a vicenda, assicureranno la propria 
salvezza coloro che nello spirito di fede e di c.irità 
procurano l'altrui salute. 
· Benefattori pe1 tanto e personale dell'-;op€ra delle 
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Religiose Orsoline, insieme lavorano ad un sol fine, 
la gloria di Dio, la salute delle amme ed il 
bene proprio. 

Fra gli amici di questa Pia Opera è con onore 
che rammentiamo S. E. Lord F. A GeenfeH, 
già Governatore di Malta, il quale riconoscendo 
necessaria l'i~tensione di questa caritatevole Società, le 
diede a piccola pigione una casa di governo, quella 
appunto accennata di sopra e più tardi con vero 
entusiasmo assistette all' apertura della casa di Sliema, 
conpiutane la fabbrica nel Decembre del ~902. 

I nomi elci Reverendissimi MonsignoriDr.D.Paolo 
Pullicino e Dr. D. Enrico Caruana, Canonici Capitolari, 
resteranno ancora henchè defunti, marcati per lo 
impegno che ebbero allo incr<:3mento di questa Pia 
Congregazione. 

Il Sig. Commend. Alfonso Maria Galea oltre 
ad esserne benefattore, deve notarsi per aver diretto 
la fabbrica della Chiesa del_la Sacra Famiglia e 
della cas1 mentovata della Sliema. 

Nell'anno che compiesi _questo quarto di secolo 
l'opera delle Or~olin3 innah1, un altea cas:t nelle 
vicinanze delh Misid1 con una CJ.ppella dedicata alla 
Madonna di Loret,> agp3ttando il momento di poterle 

-attivare a beneficio di quei contadini e dei loro figl ioli 
~atà questo monumento di oircostanza conchiudendosi 
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questo venticinquesimo anniversario dell' impianto 
fra noi dell'opera di St'. Angela. 

Non è a dirsi se il nemico abbia provato . 
i suoi artigli a far crollare ancora questa pia opera di 
carità, adoperando tutti i mezzi e valendosi di ogni 
qualità di persone ; ma a nulla servirono i suoi sforzi 
perchè Iddio non volle che CL~ssasse un tal bene e 
le paro]e di St' . Angela che promis~ alle sue figlie 
protezione perpetua, non andarono fallite; siane di 
ciò ringraziato Itldio. Conchiuderemo adunque rallegran­
doci con voi per la vostra fiorente Congregazione, 
figlie, di St'. Angela Merici, che gratuitamente prodigate 
il vostro disimpegno a favor del piccino e del povero 
eiocchè distingue la vo~t r!}i Congregazione da moltè 
altre Congregazioni_, ornamento e decoro non ultimo 
dt questa Diocesi; e facciamo viva esortazione a coloro 
che ancor non abbiano dato appoggio a sì s-ran bene, · 
affinchè vogliano anche essi promuovere un' Opera 
di sì bella Carità. 



Nihil obstat. 

Die 1 Julii 1910 

A. CAN. FARRU-GIA. 

Cen. Theol. 


